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Trovare un allenatore non è
mai un impiccio. Soprattutto
nel paese che li esporta con
successo in tutto il mondo
(uno degli ultimi veri Ma-
de-in-Italy rimasti). Il proble-
ma, per il Brescia, è però pre-
liminare.

Per sedersi con calma a sfo-
gliare la margherita, parten-
do dall’idea chiara in testa
che la prima scelta sarebbe
(condizionale d’obbligo) la
conferma di chi già c’è e ha
fatto bene, bisogna prima
avere una certezza fondante.
Serve una ricapitalizzazione
che scacci i fantasmi e con-
senta di pagare gli stipendi di
marzo, aprile e maggio (il 24
giugno) e di iscriversi al pros-
simo campionato (il 7 luglio).
Non esattamente un detta-
glio.

L’ALLENATORE doveva essere
Roberto Boscaglia. Dovreb-
be esserlo pure adesso, se in
questo momento il tecnico si-
ciliano e il Brescia non si
muovessero con una differen-
za nei tempi simile al ritardo
delle trasmissioni via satelli-
te.

Boscaglia, atteso al rientro
dalle vacanze in Sicilia, è già
pronto a firmare e a ripro-
grammare. Il Brescia deve
aspettare di sciogliere le riser-
ve sul capitale sociale. Bosca-
glia è un professionista libero
di firmare con chi vuole, visto
che il suo contratto (annua-
le) scade il 30 giugno: atten-
derà il Brescia? E accettereb-
be, eventualmente, di riapri-
re la questione economica, se
il club si ritrovasse a chieder-
gli una riduzione dello stipen-
dio? In questo momento il

Novara lo pressa, consideran-
dolo soluzione ideale per il
dopo-Baroni. Compatibilità
tattica per una continuità di
programmi: in Piemonte
hanno accarezzato il sogno di
salire quest’anno e ci riprove-
ranno il prossimo.

Boscaglia al Novara piace, e
tanto. L’accordo sembra vici-
no, l’intesa facile da definire,
e questo allontana brusca-
mente la prospettiva di un
Boscaglia-bis all’ombra del
Cidneo.

ILBRESCIA, dal canto suo, pur
avendo fatto la sua scelta, si
prepara anchea mettere in at-
to il piano di riserva. Gli alle-
natori appetibili non manca-
no, appunto. E le soluzioni
vanno individuate per tem-
po.

Poteva arrivare già un anno
fa, per esempio, Alfredo
Aglietti. Ex Entella, ex Nova-
ra, era in pole position prima
del ritorno di Alessandro Ca-
lori agli albori del nuovo cor-
so biancazzurro. È considera-
to un profilo interessante an-
che Roberto D’Aversa, classe
1975, ex Lanciano. Esonera-
to il 30 gennaio dalla Virtus,
che poi è retrocessa comun-
que in Lega Pro, ha parlato
nelle settimane scorse con il
Latina e con il Padova, ma è
ancora sul mercato.

Altre ipotesi aperte per la
panchina sono Cristian Pa-
nucci, reduce da un’annata
tormentata al Livorno, e Ste-
fano Vecchi, ex Carpi e Inter
Primavera, pure accostato re-
centemente al Novara (oltre
che al Lugano).

L’agenda andrà sfogliata
presto, soprattutto se si com-
pierà il trasloco di Boscaglia.
Possibilità sempre più con-
creta, col passare delle ore.•

E se Omar Leonarduzzi tro-
vasse asilo a Lumezzane? Se
dopo otto anni di Feralpi Sa-
lò il capitano di mille batta-
glie, simbolo della scalata ver-
deblù, firmasse un contratto
annuale con i rivali di sem-
pre? A Salò fanno spallucce:
ufficializzato l’addio, il futu-
ro di Leonarduzzi non è più
un loro «problema». Ma a Lu-
mezzane ci stanno pensando
seriamente.

VINCENZOGreco è stato infor-
mato della disponibilità del
giocatore nel corso della setti-
mana. L’agente del centrale
difensivo friulano ha spiega-
to al responsabile del merca-
to rossoblù che il suo assistito
non intende rimettersi a giro-
vagare per l’Italia a 33 anni

suonati. Attraversare il passo
del Cavallo per un contratto
sicuro - benché ribassato ri-
spetto alle cifre del passato -
potrebbe essere una prospet-
tiva allettante. Cercare l’igno-
to bussando alle porte di tut-
te le società del nord Italia è
invece una gran seccatura.
Ad oggi Lumezzane è una de-
stinazione più che gradita da
Leonarduzzi. La rivalità tra
club non conta, il passato si
può anche tralasciare se la
nuova sfida professionale
combacia con le esigenze del
giocatore e della società che
lo ingaggia. Anche il Lume
ha più di una buona motiva-
zione per dire sì. Il passaggio
più allettante nella chiacchie-
rata tra Greco e l’agente di
Leonarduzzi riguardava

l’ingaggio. L’ex capitano del-
la Feralpi Salò potrebbe ac-
cettare un ritocco al ribasso
del contratto, magari con
l’opzione per il secondo an-
no, pur di rimanere vicino a

casa.
Le parti si sono lasciate con

la promessa di risentirsi pre-
sto, ma senza pressioni. Il gio-
catore e il suo entourage non
hanno fretta di chiudere e il

Lume deve prima risolvere al-
tre situazioni difensive. Il
prossimo quartetto di centra-
li dovrà essere composto da
un giovane (Magnani), due
nati nei primi anni ’90, e un
esperto. Leonarduzzi ha 33
anni, si è dimostrato affidabi-
le e può rappresentare una ga-
ranzia per almeno altre due
stagioni. Antonio Filippini lo
ha conosciuto negli anni salo-
diani, lo apprezza e potrebbe
approvare il suo ingaggio.
Ma...

Devis Nossa (30) e Mauro
Belotti (31), i centrali titolari
dell’ultima stagione, vanno
in scadenza. A Lumezzane
hanno fatto sapere loro di vo-
ler prima chiudere con i tito-
lari del futuro e poi mettersi
al tavolo delle trattative con
uno solo dei due. Se Nossa è il
giocatore più papabile ad en-
trare in competizione con
Leonarduzzi per la quarta
maglia del pacchetto di cen-
trali, Belotti ha un piede e
mezzo lontano da Lumezza-
ne. Non è un mistero che il
suo nome sia sul taccuino di
Massimo Frassi, direttore ge-
nerale del Darfo ed ex colla-
boratore della società rosso-
blù, ma su di lui ci sarebbero
anche molte società bergama-
sche di Serie D.•A.A.

Allafine come soluzionenon
sarebbemale. Leonardo
Morosinial Napoli:per
l’attaccantesarebbeun passo
avanticonsistente,
accasandosiinunasocietàdi
SerieAchepuntaallo scudetto;
ilBresciaotterrebbe una
contropartitaeconomica
interessante(siragione
sempreintornoai 2milioni di
euro),ma potrebbetenere uno
deisuoi puntidiforza ancora
peruna stagione, inprestito.
Tecnicamentecambiere nulla,
finanziariamentepotrebbe
essereunaffare. Danotare
comesulletracce diMorosini si

sianomossianche ilBolognae
l’Inter(per nonparlare
dell’Atalanta).Evidentemente,pur
contutti gliampi margini di
miglioramentodelcaso, la
secondapuntadiorigini
bergamaschehadimostratocon
laVsul petto diaverecolpi
interessanti.Magari incostante,
sicuramenterisolutivo.

PERL’ATTACCO,un nomesul
taccuinoèsempre quellodi
FedericoBonazzoli,ghedese
classe1997, inuscitadaLanciano,
doveèstato inprestito. Rientrato
allabaseSampdoria,difficilmente
avràdasubito unachancein A.Il
Bresciapuòconsentirglidi
mettersiinmostra eguadagnarsi
sulcampo lecredenziali di
giocatoreaffidabile sullalunga
distanza.Un’esperienzainSerieB
puògiovare senz’altroa un
elementodiprospettive, ma
ancoraacerbo,comela promessa
discuolaInter.

ILNODO.Quandosarà statorisoltoil problemadella ricapitalizzazione,si ripartiràdal tecnico

BoscagliavicinoalNovara
IlBresciasiguardaintorno
Aglietti,già nelmirino un annofa,eD’Aversafra le soluzioniplausibili
Trai papabili perl’eventualesostituzioneanche Panucci eVecchi

Morosinipuòrimanere
anchesevieneceduto

LEGAPRO. Salutato ilGarda, il capitanodellaFeralpiSalò puòtraslocare dagli eternirivali

LeonarduzzialLumezzane?
Discorsoaperto,«sì»possibile
In Valgobbia resterà uno tra Nossa
eBelotti, cheinteressa alDarfo

RobertoBoscaglia potrebbesalutare Brescia: lovuole ilNovara RobertoD’Aversa, allenatoreclasse1975: exVirtusLanciano,può fare alcaso delBrescia

VIVARINIAL LATINA
ASCOLISU FOSCARINI
CASTORI-CARPI:2017
Inizianoacompletarsi i
quadritecnici dellaSerieB.
Salvocataclismi,Vincenzo
Vivarinisaràil prossimo
allenatoredelLatina. L'ex
Teramo saliràfrai cadetti
perallenarelaformazione
pontinuasulla basedi un
contrattoannuale.Il Latina
effettualasua sceltadopo
avervagliato varie
candidature,puntandosulla
vogliadi affermarsidi
Vivarini.

L’Ascoliinvece pensa a
ClaudioFoscarini.Lo
storicocondottiero del
Cittadellaè incontatto con
ilclubmarchigiano, che

cercauna nuova guida per
vivereuna stagione più
tranquilladella precedente.
Probabileun annuncio
ufficialefradomani e
dopodomani.Incasa
bianconeraè inarrivo ancheun
direttore sportivo.Dovrebbe
trattarsidi CristianoGiaretta.

IlCarpi noncambia e riparte
dall’allenatoreconcui è
appenaretrocesso,al termine
dellasua prima,rocambolesca
stagionein SerieA.Il patron
StefanoBonaciniha fatto
firmarea FabrizioCastori un
contrattoperlastagione
2016-17conopzione per
l’annatasuccessiva.Accordo
biennale,fino al2018, peril
direttore sportivoGiancarlo
Romairone.
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